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3.0 Bilancio d’esercizio 2015

• Crediti e debiti verso imprese collegate
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• Informazioni Ex Art. 2427 n. 5 Codice Civile, società controllate
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* Valutate con il criterio del Patrimonio Netto secondo i criteri indicati in precedenza.

** Valori riferiti al prospetto 31/12/2014.
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• Informazioni Ex Art. 2427 n. 5 Codice Civile, società collegate

* Valori riferiti al prospetto 31/12/2014.

** Bilancio non approvato.
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• Rendiconto finanziario
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• Prospetto variazioni del patrimonio netto
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3.0 Bilancio d’esercizio 2015

• Informazioni Ex Art. 2427 Cc n. 7-bis

Legenda: A per aumento di capitale B per copertura perdite C per distribuzione ai soci.

Si sottolinea che in base al disposto dell’art. 56 dello Statuto Sociale vigente la Riserva Legale è

una riserva indivisibile e non può essere ripartita tra i soci né durante la vita sociale né all’atto del-

lo scioglimento della società. La “Riserva straordinaria” accoglie la quota parte di utili della Coo-

perativa assoggettata a tassazione, così come previsto dalla riforma fiscale introdotta dal nuovo

Testo Unico attualmente in vigore.

La “Riserva da conversione in valuta” riflette l’effetto netto della conversione in base ai cambi

correnti alla fine dell’esercizio dei valori patrimoniali ed economici relativi alle stabili organizzazio-

ni all’estero che adottano la contabilità multivalutaria.

La “Riserva ex art. 2426 Cc comma 1, n. 4” accoglie le rivalutazioni effettuate sulle società parte-

cipate valutate con il metodo del patrimonio netto, così come indicato in precedenza.

La “Riserva da valutazione di attività e passività in valuta” recepisce la differenza tra adeguamen-

to cambi positivo e negativo relativa all’esercizio precedente, di natura non distribuibile in quanto

formata da utili non ancora realizzati, ma utilizzabile per eventuale copertura perdite.
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• Attestazione dimostrativa della prevalenza ai sensi degli articoli 2512 e 2513 Cc

Ricordando che anche nell’esercizio 2015 la Cooperativa ha rispettato tutti i requisiti soggettivi

ma non anche le condizioni oggettive di prevalenza di cui all’art. 2513 del Codice Civile con una

percentuale di attività svolta con i soci pari a 41,91% dell’attività complessiva, si passa ad analiz-

zare le peculiarità tecniche della condizione di prevalenza per l’esercizio 2015.

Per l’individuazione della caratteristica di “cooperativa a mutualità prevalente” si deve fare riferi-

mento a tre concomitanti ordini di requisiti:

• la sussistenza - già a decorrere dall’esercizio 2004 - delle condizioni soggettive (statutarie) di cui

all’articolo 2514 del Codice Civile, giusto adeguamento dello statuto entro il termine del 31 marzo

2005, come previsto dall’articolo 223 - duodecies delle disposizioni di attuazione del Codice Civile;

• l’iscrizione (entro il 31 marzo 2005) all’Albo delle Società Cooperative, tenuto presso il Ministe-

ro delle Attività Produttive, nell’apposita sezione delle società cooperative a mutualità prevalente;

la sussistenza delle condizioni oggettive di scambio mutualistico prevalente con i soci cooperatori

(articolo 2513 del Codice Civile) così come misurabili dal conto economico dell’esercizio. 

In riferimento al primo requisito la nostra Cooperativa, nell’Assemblea Straordinaria del 27 novem-

bre 2004, ha modificato il proprio Statuto al fine di recepire le nuove norme introdotte dal Decreto

Legislativo n. 6/2003 comprese quelle enunciate nell’articolo 2514 del Codice Civile. 

Per quanto riguarda il secondo requisito la nostra Cooperativa risulta iscritta all’Albo delle Socie-

tà Cooperative nella sezione delle cooperative a mutualità prevalente, al numero A108053, ca-

tegoria Cooperative di Produzione e Lavoro, come prescritto dall’articolo 2512 ultimo comma

del Codice Civile. Al fine del calcolo della prevalenza indicato nel terzo e ultimo punto, e della

propedeutica specifica necessità della suddivisione del costo del lavoro relativo all’opera dei soci

rispetto a quello rilevato nei confronti di soggetti terzi, in ossequio a quanto richiesto dall’articolo

2513, comma 1 lettera b) del Codice Civile, si è proceduto ai seguenti confronti:

• quanto ai rapporti di lavoro subordinato, al confronto del costo attribuibile ai soci distintamente

contabilizzato prendendo a base le buste paga e ad ogni altro documento previsto dalla vigente

normativa relativamente ai soci lavoratori, come rilevato nella voce B9) Costi per il personale da

soci, di cui alle lettere a)-b)-c)-d) ed e), rispetto al totale della voce B9 di conto economico;

• quanto ai rapporti di lavoro autonomo e delle prestazioni per collaboratori non si è proceduto

ad alcun tipo di confronto poiché lo Statuto della nostra Cooperativa prevede espressamente

all’articolo 11 comma 1 lettera d) “Possono divenire soci cooperatori le persone fisiche che al mo-

mento della presentazione della domanda di ammissione risultino a tutti gli effetti assunti presso

la Sede Sociale di Ravenna con un rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato”.

• quanto al costo dei lavoratori non soci, si è proceduto alla distinzione di quelli di nazionalità

estera impiegati in attività locali estere. Il Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 30
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dicembre 2005, infatti, precisa, in deroga ai criteri per la definizione della prevalenza di cui all’art.

2513 del Codice Civile, che” nelle cooperative di lavoro – al solo fine del calcolo della prevalenza

non si computa nel costo del personale (B9) il costo del lavoro dei lavoratori non soci di nazionalità

straniera impiegati in attività svolte dalla cooperativa fuori dai confini della Repubblica Italiana”.

Pertanto, la condizione di prevalenza è documentata, con riferimento a quanto prescritto dall’ar-

ticolo 2513 del Codice Civile, comma 1, lettera b), dal rapporto tra i sotto riportati dati contabili:

Il costo dei soci risulta pertanto inferiori al 50% del totale del costo del lavoro di cui all’art. 2425

del Codice Civile, determinando, per il secondo anno consecutivo, il mancato raggiungimento

delle condizioni “oggettive” di prevalenza (l’attività svolta con i soci rappresenta appunto il

41,91% dell’attività complessiva) e quindi, ai sensi dell’art. 2545 octies del Codice Civile la perdi-

ta della qualifica di cooperativa a mutualità prevalente.

• Esposizione dei dati per l’erogazione del ristorno ai sensi dell’articolo 2545-sexies del Cc

Con riferimento all’esercizio 2015 i proventi dell’avanzo di gestione mutualistica, derivanti dal-

l’attività realizzata con i soci cooperatori, e calcolati in aderenza alla previsione statutaria e rego-

lamentare e ai sensi del Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 6 dicembre 2004 recan-

te “Revisione alle società cooperative e loro consorzi”, nel rispetto dell’articolo 3, comma 2, let-

tera b) della Legge 142/2001, sono insufficienti a garantire ai soci l’erogazione di trattamenti

economici ulteriori a titolo di ristorno nelle forme e modalità abitualmente previste, come da de-

terminazioni del Consiglio di Amministrazione del 22 dicembre 2015. 

Di seguito si espone il conteggio:
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Signori Soci,

a norma dell’art. 2429 del Codice Civile abbiamo il dovere di riferirVi sui risultati dell’esercizio so-

ciale nonché sull’attività di vigilanza da noi svolta in adempimento delle disposizioni di legge.

In via preliminare Vi ricordiamo che, a seguito della delibera assembleare del 31/05/2014, la revi-

sione legale della Società, è stato affidata, ai sensi dell’art. 2409 bis del Codice Civile e su propo-

sta dello scrivente Collegio, alla Società di revisione Ria Grant Thornton S.p.A. per gli esercizi so-

ciali 2014, 2015 e 2016.

Il Collegio Sindacale ha pertanto svolto durante l’esercizio esclusivamente la funzione di vigilanza

di cui all’art. 2403, co. 1 Cc e cioè sull’osservanza della Legge e dello Statuto, nonché sul rispetto

dei principi di corretta amministrazione e sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministra-

tivo e contabile della Società, oltre che sul suo concreto funzionamento.

Il progetto di bilancio dell’esercizio 2015 da noi esaminato, è stato messo a nostra disposizione

dagli Amministratori che lo hanno approvato nella seduta del Consiglio di Amministrazione

del 04/04/2016.

Il Bilancio è corredato dalla Nota Integrativa sufficientemente dettagliata ed articolata che forni-

sce una rappresentazione chiara e trasparente dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico e

ne illustra i criteri di valutazione.

Il Bilancio è inoltre accompagnato dalla Relazione sulla Gestione che risponde alle prescrizioni

dell’art. 2428 del Codice Civile e in particolare prevede, nel paragrafo “Gestione del rischio”, la

descrizione delle principali tipologie di rischio, cui è esposta la Società, articolate in operativo, fi-

nanziario, di mercato, di credito, di liquidità e per restrizioni valutarie. 

La Relazione fornisce inoltre un’ampia illustrazione di quanto operato dalla Cooperativa nel corso

dell’esercizio nonché sulle prospettive degli esercizi futuri.

In particolare la Nota integrativa e la Relazione sulla gestione assolvono agli obblighi previsti dagli

art. 2545 e 2545 sexies, comma 2, del Cc. La Società incaricata del controllo contabile attesta che

il bilancio di esercizio corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

3.4 Relazione 

del Collegio Sindacale 

al Bilancio dell’esercizio

chiuso al 31/12/2015
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Nel suo complesso il bilancio è stato assoggettato a revisione legale dalla Società di revisione Ria

Grant Thornton S.p.A. la quale ha anticipato che la relazione di revisione evidenzia una “clean

opinion”. Da parte nostra Vi confermiamo che nel corso dell’esercizio abbiamo svolto l’attività di

vigilanza prevista dalla legge, attenendoci ai Principi di Comportamento del Collegio Sindacale

raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.

In particolare possiamo assicurarVi che:

• le partecipazioni iscritte in bilancio risultano esposte in modo dettagliato nella Nota Integrativa; 

• in Nota Integrativa vengono fornite le informazioni richieste dall’art. 2427 bis Cc, circa i dati

relativi agli strumenti finanziari derivati e la loro valutazione “mark to market”; 

• non risultano ricorsi a deroghe di cui all’art. 2423 c. 4 del Codice Civile.

Vi assicuriamo, infine, di aver preso parte a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione

2015, in ottemperanza all'obbligo sancito dall'art. 2405 del Codice Civile ed inoltre, di avere ef-

fettuato le prescritte riunioni di verifica collegiale di vigilanza sull’andamento societario, sull’os-

servanza dei principi di corretta amministrazione, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo,

amministrativo e contabile della Società e sul suo concreto funzionamento.

Nei riscontri e nelle verifiche sindacali ci siamo avvalsi di volta in volta, della fattiva collaborazione

di vari reparti appartenenti alla struttura della Società; quali l’ufficio Segreteria Sociale, il servizio

Amministrazione e bilancio, il servizio finanza, l’ufficio di coordinamento dei sistemi di gestione, il

servizio prevenzione e protezione, ed altri.

Dalla nostra attività di vigilanza e di verifica non sono emersi fatti significativi tali da richiedere la

segnalazione in questa sede.

Ai sensi dell’art. 2403 del Codice Civile, il Collegio ha:

• ottenuto dagli Amministratori le informazioni sul generale andamento della gestione e sulla

prevedibile evoluzione dell’attività sociale nonché sulle operazioni di maggior rilievo, sia in occa-

sione delle riunioni di Consiglio di Amministrazione, sia dai diretti responsabili;

• acquisito conoscenza e vigilato sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo della Società, anche

tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni;

• valutato e vigilato sull'adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché sull'affidabi-

lità in concreto di quest'ultimo a rappresentare correttamente i fatti, gli atti e le operazioni di ge-

stione anche in relazione alla salvaguardia e all’incremento del patrimonio sociale;

• constatato, a tal proposito, la valutazione della Società Ria Grant Thornton S.p.A. che ha svolto

la revisione legale e dai cui verbali non emergono rilievi ostativi; 

• rilevato l’adeguatezza sostanziale del sistema dei controlli interni mediante la puntuale applica-

zione del Sistema Qualità adottato dalla Società, sistema integrato con le procedure utilizzate ai
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fini delle verifiche per l’Organismo di Vigilanza ex Legge 231/2001, soggette peraltro a costante

controllo, per manutenzione e talvolta implementazione dall’Organismo di Vigilanza stesso;

• riscontrato l’inesistenza di operazioni atipiche e inusuali;

• rilevato che non risultano operazioni infragruppo e con parti correlate poste in essere in contra-

sto con l’interesse della Società o non congrue; 

• rilevato che le azioni e le decisioni poste in essere e assunte dagli Amministratori sono risultate

conformi alle norme di legge e di statuto;

• riscontrato e verificato che nella gestione sociale sono stati adottati e seguiti criteri adeguati per

il conseguimento dello scopo mutualistico;

• verificato la perdita dei requisiti e condizioni per la qualifica di Cmc quale “cooperativa a mu-

tualità prevalente”, i cui elementi illustrativi ai sensi degli art. 2512 e 2513 Cc sono dettagliata-

mente riportati nella Nota Integrativa alla quale rinviamo. In tema di mutualità, ci preme ricordare

che, a prescindere dal rispetto dei limiti quantitativi stabiliti dalla Legge per la “mutualità preva-

lente”, risulta effettivamente e costantemente perseguito lo scopo mutualistico; come è desumi-

bile dall’esame della ampia gamma di strumenti di comunicazione aziendale, quali il giornale in-

terno “La Betoniera” anche in lingua inglese, il blog aziendale denominato “noi e voi”, intranet

“Il Ponte”, il sito istituzionale anche in lingua inglese, oltre all’utilizzo dei canali social networks

Facebook, Twitter, Youtube e Flicker; 

• verificato i dati che non hanno consentito, per l’esercizio in chiusura, l’erogazione del “Ristor-

no” ex art. 2545 sexies Cc.

Vi evidenziamo infine che non sono pervenute denunce ex art. 2408 del Codice Civile o esposti di

altra natura e che non abbiamo particolari osservazioni da segnalarVi in questa sede.

Esprimiamo pertanto parere favorevole all'approvazione del bilancio dell’esercizio chiuso al

31/12/2015, nonché all’approvazione delle proposte formulate dal Consiglio di Amministrazione

in ordine alla destinazione dell'utile netto dell'esercizio.
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Relazione della società di revisione indipendente  
ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27.1.2010, n. 39  
e dell’art. 15 della Legge 31 gennaio 1992, n. 59 
 
 
 
Ai Soci della  
Cooperativa Muratori & Cementisti – C.M.C. di Ravenna Società Cooperativa 
Via Trieste, 76 
48122 Ravenna 

 
ed alla Lega Nazionale Cooperative e Mutue 
Ufficio Certificazioni 
 
 
 
Relazione sul bilancio d’esercizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio della Cooperativa 
Muratori & Cementisti - C.M.C. di Ravenna Società Cooperativa, costituito dallo stato 
patrimoniale al 31 dicembre 2015, dal conto economico per l’esercizio chiuso a tale data e dalla 
nota integrativa. 
 
Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio 
 
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 
criteri di redazione, incluse le disposizione di legge in materia di cooperazione contenute negli 
articoli 4, 5, 7, 8, 9 e 11 della Legge n. 59 del 31 gennaio 1992 e nell’articolo 2513 del Codice 
Civile.  
 
Responsabilità della società di revisione 
 
E’ nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base della 
revisione contabile. Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione 
internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. 39/10. Tali 
principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento della 
revisione contabile al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio non 
contenga errori significativi. 
La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi 
probativi a supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d’esercizio. Le 
procedure scelte dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei 
rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi 
non intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo 
interno relativo alla redazione del bilancio d’esercizio dell’impresa che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate alle 
circostanze, e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno dell’impresa. La 
revisione contabile comprende altresì la valutazione dell’appropriatezza dei principi contabili 
adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori, nonché la 
valutazione della presentazione del bilancio d’esercizio nel suo complesso. 
 
Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio. 
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Giudizio  
 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Cooperativa Muratori & Cementisti - C.M.C. di 
Ravenna Società Cooperativa al 31 dicembre 2015 e del risultato economico per l’esercizio 
chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione 
incluse le disposizioni di legge in materia di cooperazione contenute negli articoli 4, 5, 7, 8, 9 e 
11 della Legge n. 59 del 31 gennaio 1992 e nell’articolo 2513 del Codice Civile. 

 
Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
 
Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio  
 
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di 
esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione sulla 
gestione la cui responsabilità compete agli amministratori della Cooperativa Muratori & 
Cementisti - C.M.C. di Ravenna Società Cooperativa, con il bilancio d’esercizio della 
Cooperativa Muratori & Cementisti - C.M.C. di Ravenna Società Cooperativa al 31 dicembre 
2015. A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della 
Cooperativa Muratori & Cementisti - C.M.C. di Ravenna Società Cooperativa al 31 dicembre 
2015. 

 
 
 
Bologna, 6 maggio 2016 
 
 
 
 
Ria Grant Thornton S.p.A.  
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Socio  
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